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«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Le parole di Gesù risorto raggiungono 

gli Apostoli mentre si trovano in un luogo, a porte 

chiuse dalla paura. E aggiunge: “Ricevete lo Spirito 

Santo”. Ecco, carissimi, trovo il Vangelo di questa 

seconda domenica di Pasqua parti-

colarmente adatto e me e a ciò che 

vivo. Con l’ordinazione episcopale, 

che riceverò fra una settimana, sarò 

annoverato – per pura grazia - tra i 

“successori degli Apostoli”. Il solo 

immaginarlo mi fa tremare. Tuttavia 

la fragilità degli apostoli in carne e 

ossa - ne abbiamo oggi un esempio 

in Tommaso - mi fa sentire in buona 

compagnia. Davvero grande è la 

Divina Misericordia! Le parole di 

Gesù arrivano a me come un balsa-

mo. Mi dice: “Pace” … e mi manda, 

mi invia (la parola “apostolo” viene 

dal greco e significa esattamente “inviato”) ad an-

nunciare e a testimoniare il Vangelo a Pesaro, a fian-

co dei ministri del Vangelo di quella terra. In questo 

momento il “timore” è ancora forte, non lo nego, ma 

 

Domenica della Divina Misericordia - 24 aprile 2022 

«Pace a voi!» 
confido nella promessa del Signore: “Riceverete la forza 

dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sare-

te testimoni” (At 1,8). Sono in trepidante attesa di rice-

vere, come in una rinnovata Pentecoste, lo Spirito San-

to che sarà invocato su di me con l’imposizione delle 

mani e la preghiera consacratoria del 

Vescovo ordinante e di coloro che lo 

affiancheranno. San Pietro Apostolo 

nella sua prima lettera afferma: 

“Ciascuno, secondo il dono ricevuto, lo 

metta a servizio degli altri, come buoni 

amministratori della multiforme grazia 

di Dio. Chi parla, lo faccia con parole di 

Dio; chi esercita un ufficio, lo compia 

con l'energia ricevuta da Dio, perché in 

tutto sia glorificato Dio per mezzo di 

Gesù Cristo, al quale appartengono la 

gloria e la potenza nei secoli dei secoli. 

Amen!” (1Pt 4,10-11). Prego il Signore 

perché si possa realizzare in me questa 

Parola. E chiedo a voi di accompagnarmi con la vostra 

preghiera. Vi saluto con tre parole: grazie, scusa, vi vo-

glio bene! La pace del Signore risorto sia sempre con 

voi! Vostro, don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Giovanni  
Gv 20,19-31 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, 
a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati 
scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 



Giulia Lucentini 

“Metamorfosi”, ovvero: 
la sfida del cambiamento 

+ Alexander Salvucci Archiepiscopus Pisau-
rensis … vi dice niente questo nome? Eb-
bene sì, si tratta del “nostro” don Sandro 
che dal 1° maggio “assumerà” questo no-
me, come a dire in altre parole che 
smetterà ufficialmente di essere il nostro 
parroco per assumere la guida della dioce-
si di Pesaro. Metamorfosi. Una parola par-
ticolare per indicare un cambiamento, una 
trasformazione, un’evoluzione. Sarà una 
grande metamorfosi quella che vivremo 
come comunità 
e come amici di 
don Sandro che, 
come molti iro-
nizzano, dovrà 
abituarsi a que-
sto “scatto di 
carriera”. Ri-
flettevo: quanto 
è difficile ac-
cettare un cam-
biamento nella 
vita. E so-
prattutto quanto 
è facile che la vita ci colga sempre impre-
parati quando ci propone, o “impone”, un 
cambiamento radicale. Cambiare è duro, 
come dicono gli inglesi è “challenging”, 
ossia qualcosa che ti mette alla prova, ti 
sfida. E, come sempre, a noi la facoltà di 
accettare o meno queste sfide. Basta una 
parola. Basta un SÌ. E immagino che sia 
proprio questo che la Chiesa ha chiesto a 
don Sandro per aprire questa nuova fase 
della sua vita: un SÌ. Un sì forte come 
quello che ha pronunciato 30 anni fa, 
quando veniva ordinato diacono, sceglien-
do di “mettersi a servizio” (come egli stes-

 

so ha detto: il primo e più importante sì del-
la sua vita!) e come quello che, un anno do-
po, lo portò a diventare sacerdote, affidan-
do la sua vita al Signore e mettendola a ser-
vizio della Chiesa e dei fratelli. Insomma, la 
comunità cristiana di Montegranaro si trova 
di fronte ad un tempo “challenging”: la sfida 
che abbiamo davanti è quella di scegliere di 
continuare a camminare insieme, facendo 
crescere le nostre realtà nella Fede e nella 
Comunione, conservando quelli che sono 

stati gli insegna-
menti e le 
“impronte” che i 
nostri sacerdoti ci 
hanno lasciato e 
lasciano. Quanto 
al nostro don, la 
sua metamorfosi 
lo porterà a cam-
biare vita, ma la 
Pasqua che abbia-
mo appena vissu-
to ci insegna pro-
prio questo: rina-

scere non vuol dire iniziare da zero, dimenti-
cando tutto ciò che è stato. Rinascere è rifio-
rire, portare frutto e per don Sandro sarà 
portare avanti un Ministero che egli stesso 
ha scelto, fidandosi del progetto di Amore 
del Padre su di lui, con la certezza di non es-
sere mai solo. E a noi resta la certezza che a 
guidare la chiesa di Pesaro ci sarà una per-
sona che ancora una volta ha scelto di dire il 
suo Sì appassionato alla Chiesa, mettendosi 
al servizio del popolo di Dio e che, prima di 
essere + Alexander Salvucci Archiepiscopus 
Pisaurensis, è e rimarrà sempre il nostro don 
Sandro. 



Giulia Lucentini 

Papa Francesco agli adolescenti: 
“Andate in pace e siate felici!” 

“Carissimi ragazzi e ragazze, benvenuti! 
Grazie di essere qui! Questa piazza atten-
deva da tempo di riempirsi della vostra 
presenza, dei vostri volti, e del vostro en-
tusiasmo. Due anni fa, il 27 marzo, venni 
qui da solo per presentare al Signore la 
supplica del mondo colpito dalla pande-
mia. Forse quella sera eravate anche voi 
nelle vostre case davanti al televisore a 
pregare insieme alle vostre famiglie. Sono 
passati due anni con la piazza vuota e alla 
piazza è succes-
so come succe-
de a noi quando 
facciamo digiu-
no: abbiamo vo-
glia di mangiare 
e, quando an-
diamo a man-
giare dopo il di-
giuno, mangia-
mo di più; per 
questo si è 
riempita di più: anche la piazza ha sofferto 
il digiuno e adesso è piena di voi! Oggi, 
tutti voi, siete insieme, venuti dall’Italia, 
nell’abbraccio di questa piazza e nella gioia 
della Pasqua che abbiamo appena celebra-
to!”. Così Papa Francesco ha salutato i 
quasi 70000 adolescenti che lunedì 18 
aprile si sono ritrovati in Piazza San Pietro 
nella gioia di condividere momenti di co-
munione che tanto erano mancati a tutti e 
che da tanto tempo ormai sembravano es-
sere solo un ricordo. Freschi di festeggia-
menti pasquali, anche molti ragazzi di 
Montegranaro (più di 70) accompagnati 
dagli animatori, educatori e dal parroco, si 
sono messi in marcia per accogliere questo 

invito quasi estemporaneo del Papa, tangi-
bilmente desideroso di rivedere le colonne 
della piazza più grande del Vaticano abbrac-
ciare i sorrisi degli adolescenti italiani. Un in-
contro semplice, snello, per alcuni quasi 
“troppo corto”. Un’occasione che il Papa ha 
voluto creare per salutare i nostri ragazzi 
che maggiormente sono stati colpiti dalle 
conseguenze “invisibili” che la pandemia ci 
ha lasciato: solitudine, depressione, ansia 
sociale, dolore di aver perso figure care, di 

riferimento, 
spesso senza 
avere la possibili-
tà di salutarle. 
Insomma, nono-
stante le incom-
benze che que-
sto tempo ci pre-
senta come so-
cietà, e di cui an-
che il Papa si fa 
spesso portavo-

ce, ai ragazzi è stata data una priorità forse 
inaspettata. Il Papa li ha voluti incontrare da 
fratello, o forse meglio da nonno, e li ha ac-
colti e salutati come si fa con un parente che 
non si vedeva da tanto tempo, come se li ri-
conoscesse tutti e li volesse chiamare per 
nome. Insomma, una pasquetta alternativa 
che ha dato ai nostri ragazzi l’opportunità di 
riportare per le strade di Roma i sorrisi e le 
urla gioiose di chi con l’entusiasmo della gio-
ventù riconosce il proprio ruolo nella storia: 
quello di non avere paura delle proprie pau-
re, anzi accoglierle, custodirle e farne il car-
burante necessario per alimentare l’allegria, 
strumento fondamentale attraverso il quale 
annunciare l’Amore di Dio al mondo! 



Agenda della Settimana dal 25 Aprile al 1° Maggio 2022 

Riposano in Cristo  
Geremia Trobbiani 
Alessandra Compagnucci 
Nazarena Contenti, Gino Bracalente 

Abitazione e uffici: Corso G. Matteotti,1 63812 Montegranaro (FM)  

0734 88218 

DOM 

1 

MAR 

26 

Per partecipare alla  
ordinazione episcopale  
di don Sandro a Pesaro  

è possibile andare in bus 
Per iscriversi rivolgersi ai  

sacrestani delle nostre chiese.  
La quota di partecipazione  

è di €10. 
Il pullman partirà  

alle ore14 
I punti di dove salire sono:  

Palazzo Lattanzi  
Bar “Il baretto” 

Parcheggio chiesa S. Maria 
La Santa Messa di  

consacrazione episcopale 
potrà essere seguita anche su 

“Rossini tv” - canale 80 
e sul canale YouTube  

dell’Arcidiocesi di Pesaro 

 Ore 21:30 - S. Serafino: preghiera del S. Rosario 

 SS. Messe del mattino nel solito orario festivo 

 Ore 16:30 - Duomo di Pesaro: ordinazione episcopale di d. Sandro 
 ATTENZIONE: non ci sarà la messa delle 19 a Santa Maria  

Maggio 2022 - Mese del Rosario 
Dal lunedì al venerdì, a partire dal 2 maggio, 

nelle chiese di S. Francesco, S. Liborio e S. Maria 
sarà pregato il Rosario per la pace 

Scegliamo questa formula ancora per prudenza 


